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1 TITOLO I – NORME GENERALI 
 

1.1 Riferimenti legislativi 
Le presenti norme riguardano la variante al PECLI delle aree di PRGC 1.16.3 e 1.16.3.1. 

presentato da Guercio Alberto Aldo ..................................................................................... 

nella qualità di Consigliere ed Amministratore delegato della San Felipe srl 

......................................... e approvato dal Comune di Orbassano con Deliberazione C.C. n. 

42 del 28 Giugno 2008 e sottoscrizione di Convenzione in data 25 Giugno 2009 atto rogito 

Notaio Biino. 

Le presenti norme fanno riferimento a quanto disciplinato in materia urbanistica dalle leggi 

dello Stato e della Regione Piemonte nonché dalle disposizioni generali e particolari contenute 

nel vigente P.R.G.C. del Comune dì Orbassano, approvato con modifiche “ex officio” dalla 

Regione Piemonte con DGR 7 Ottobre 1998 n. 14 – 25592, pubblicate sul BUR n. 42 del 21 Ottobre 

1998, con le Varianti Strutturali n. 11, 12 e 19, oltre alle sei Varianti Parziali e 13 Varianti Semplificate 

ai sensi del DPR 327/01 e s.m.i., oltre ad un certo numero di modifiche. 

In particolare il Piano Esecutivo Convenzionato di Libera Iniziativa (P.E.C.L.I.), redatto secondo i 

disposti in attuazione degli artt. 32, 38, 39 40 e 43 e per le finalità specificate nell' articolo 26, sub c) 

della Legge della Regione Piemonte n.56 del 5/12/1977 e successive modifiche ed integrazioni, 

delimita le aree da destinare ad insediamenti produttivi e terziario-commerciali; quelle da destinare 

alle opere di carattere infrastrutturale, nonché le aree di cui all'art. 21 punto 2 L.R. 56/77 e s.m.i, 

da destinare ad attrezzature funzionali agli insediamenti stessi. 

Il P.E.C.L.I. interessa le zone di PRGC 1.16.3 - 1.16.3.1, di cui si richiamano le disposizioni 

specifiche contenute nel punto 8.1. dell'articolo 33 - Aree di categoria G, del vigente PRGC: 

Aree 1.16.3 - 1.16.3.1: la destinazione d' uso è terziaria e produttiva; gli interventi di D/NCe AS sono 

subordinati a S.U.E. e devono prevedere la dismissione, oltre al sedime della nuova strada di PRGC 

di aree per servizi SP5 nella misura minima del 10% della superficie fondiaria del lotto, provvedendo 

alla loro definizione planimetrica. Il tracciato della nuova strada di piano, di tipologia C, è 

prescrittivo, fatte salve modifiche migliorative agli innesti con la via Fréjus e la via Trento. Lo 

S.U.E. inoltre dovrà provvedere, per il tratto di sua competenza, alla continuazione dell’attuale 

pista ciclabile di via Fréjus. Lo spazio pubblico lungo la via Fréjus, individuato cartograficamente 

nella tavola P3 1.1 del PRGC, non concorre alla determinazione della superficie territoriale e della 

superficie coperta. Esso ha la funzione di consentire la migliore articolazione delle superfici 

occorrenti al soddisfacimento del fabbisogno di standard espresso dall'attuazione delle 

trasformazioni ammesse dal S. U.E. interessante l'area. In assenza di S. U.E. per i fabbricati 
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esistenti è ammesso l'ampliamento una tantum per gli adeguamenti igienico funzionali nella 

misura massima di 100 mq di superficie lorda di pavimento (Var.5)." 

 

1.2 Elaborati del P.E.C. 
Gli elaborati del Piano, redatti secondo i disposti dell'Art.39 della L.R. 56/77 e successive 

modifiche ed integrazioni hanno valore di previsione e/o prescrizione agli effetti della realizzazione 

del Piano stesso, rimandando ai successivi articoli le specificazioni delle indicazioni grafiche e 

normative degli stessi. 

Il Piano è costituito dai seguenti elaborati: 

 

ELABORATI TESTUALI 

R.01 Relazione Illustrativa 

R.02 Norme Tecniche di Attuazione 

R.03 Bozza di addendum alla Convenzione 

R.05 Relazione idraulica 

R.06 Rapporto Vas 

R.07 Relazione Geologica 

R.09 Computo Metrico Estimativo 

R.10 Verifica dei requisiti di accessibilità ex L. 13/89 

R.11 Analisi ambientale terreni 

R.12 Relazione di quadramento fotografico 

R.13 Relazione di impatto acustico 

R.14 Relazione illuminotecnica 

R.15 Relazione smaltimento rifiuti 

R.16 Relazione essenze arboree e arbustive 

ELABORATI GRAFICI 

Tav. 01 Inquadramento urbanistico 

Tav. 02 Planimetria Catastale Inquadramento catastale 

Tav. 03 Rilievo Planoaltimetrico e sezioni territoriali 

Tav. 04 Limiti normativi 

Tav. 05 Planimetria Generale 

Tav. 06.1 Azzonamento Generale 
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Tav. 06.2 Aree verdi 

Tav. 07 Aree in cessione 

Tav. 08 Edificio in progetto 

Tav. 09 Render di progetto e fotoinserimenti 

Tav. 10.a Verifiche analitiche superficie ST 

Tav. 10.b Verifiche analitiche superficie SF 

Tav. 10.c1 Verifiche analitiche superfici a parcheggio 

Tav. 10.c2 Verifiche analitiche superfici a verde 

Tav. 10.c3 Verifiche analitiche superfici permeabili 

ELABORATI GRAFICI OOUU 

Tav. OO.UU. 01 Profilo longitudinale e sezioni trasversali 

Tav. OO.UU. 02 Planimetria generale opere di urbanizzazione 

Tav. OO.UU. 02.a Opere di urbanizzazione aree comunali 

Tav. OO.UU. 02.b Opere di urbanizzazione aree assoggettate 

Tav. OO.UU. 03 Sezioni stradali 

Tav. OO.UU. 04.a Planimetria reti in progetto acque meteoriche 

Tav. OO.UU. 04.b Planimetria reti in progetto fognatura ed 
acquedotto 

Tav. OO.UU. 04.c Planimetria reti in progetto illuminazione 

Tav. OO.UU. 05 Particolare rotatoria 

Tav. OO.UU. 05.a Simulazione manovra mezzi pesanti in rotonda 

Tav. OO.UU. 06 Segnaletica 
 

 

1.3 Attuazione ed efficacia del Piano 
Il Piano Esecutivo è attuato in base alle prescrizioni delle presenti norme e delle tavole 

grafiche, nonché in subordine alla stipula della variazione alla convenzione di cui all'art. 45 della 

L.R. 56/77 e successive modifiche ed integrazioni.  

Gli interventi previsti potranno essere attuati in tempi successivi, ma comunque compresi nei 

termini temporali del Piano stesso e dalla convenzione ad esso allegata, stabiliti in dieci 

anni. 
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I dati contenuti nel progetto di P.E.C.L.I. e relativi alle superfici dei lotti sono indicativi; in sede 

esecutiva saranno ritenute valide le risultanze dei rilievi da effettuarsi in loco in dipendenza 

delle indicazioni grafiche del piano. 

 

1.4 Contenuto della Convenzione 
 Ai sensi dell’art. 45 della L.R. 56/77 e successive modifiche ed integrazioni, la convenzione di cui è 

prevista la variazione, prevede in ogni caso: 

a) la cessione gratuita o l’asservimento all’uso pubblico entro i termini di validità della presente 

convenzione, delle aree necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, 

secondaria, o indotta, nonché delle aree in assolvimento degli standard; 

b) il corrispettivo delle opere di urbanizzazione primaria, secondaria ed indotta, secondo quanto 

disposto dagli artt. 5 e 10 della L. 10/77 ed il suo aggiornamento in caso di pagamento differito. 

Qualora dette opere, come definite nelle tavole di progetto e sulla Relazione Tecnica - 

Finanziaria vengano eseguite a cura e spese dei concessionari, si dovranno prevedere le 

relative garanzie finanziarie, le modalità di controllo sull' esecuzione delle opere, nonché i criteri 

per lo scomputo totale o parziale della quota dovuta a norma dell'art. Il L. 10/77, nonché le 

modalità per il trasferimento di dette opere al Comune; 

c) i termini di inizio ed ultimazione degli edifici e delle opere di urbanizzazione; 

d) le sanzioni convenzionali a carico dei privati stipulanti, per l'inosservanza delle destinazioni d' 

uso fissate nel piano di intervento. 

 

1.5 Attuazione delle Opere di Urbanizzazione 
I progetti esecutivi delle opere di urbanizzazione primaria, come meglio specificate negli elaborati 

grafici del P.E.C., e facenti parte integrante della convenzione, precisano le caratteristiche, le 

dimensioni ed i percorsi degli impianti, nonché le dimensioni, le sistemazioni e le caratteristiche 

delle aree da destinarsi a verde e parcheggi pubblici, secondo le esigenze del Comune e degli 

utenti, nel rispetto delle Norme e degli standard contenuti nel presente Piano. 

La realizzazione della nuova strada di piano, anche in relazione alle attività di carico-scarico, dovrà 

avvenire prima dell'apertura del nuovo esercizio commerciale previsto dalla presente variante. 

Preventivamente alla realizzazione di tale edificio dovrà essere richiesto Permesso di Costruire o, 

alternativamente, SCIA ai sensi art. 23 c.1 del DPR 380/2001 e s.m.i. 
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2 TITOLO II – NORME URBANISTICO-EDILIZIE 
 

2.1 Ambiti funzionali di progettazione unitaria 
Il Piano prevede ambiti funzionali di progettazione unitaria, individuati negli elaborati del P.E.C. Tali 

ambiti funzionali rappresentano le quantità minime, architettonico-urbanistiche, per le quali si 

richiede una progettazione unitaria, anche se la realizzazione o l'utilizzazione dell’opera sarà 

differita nel tempo. 

In particolare, i diversi volumi edilizi di inviluppo degli impianti produttivi e relativi servizi che devono 

essere contenuti nelle sagome di massimo ingombro indicate sulle tavole di progetto del Piano, 

dovranno essere conformati secondo forme il più possibile regolari. Le porzioni di fabbricato 

destinati all'abitazione del titolare della ditta o del personale addetto alla sorveglianza, nonché quelli 

destinati ad uffici o locali di esposizione, debbono anch'essi essere contenuti nella sagoma di 

massimo ingombro indicata nelle tavole di Piano. 

Gli adattamenti ai confini dei lotti necessari per l'adeguamento alla reale consistenza dei terreni, 

purché non incidano sui confini del Piano e siano fatte salve le quantità edificabili previste, non 

comportano necessità di variante al Piano stesso; non comportano altresì variazione al PEC 

modifiche di Superficie Coperta, SLP e/o Volume tra e nei vari ambiti di intervento quando tali 

modifiche non eccedono il 5% delle superfici originarie e il 10% delle superfici dei singoli edifici. 

 

 

2.2 Lotti di edificazione edilizia 
Il piano prevede interventi edilizi vari (Nuova costruzione, Demolizione e nuova costruzione, 

trasformazione edifici esistenti con cambio di destinazione d'uso....); vista la complessità di tali 

interventi e la necessità di interferire nella maniera meno invasiva con le pre-esistenti attività 

lavorative sia terziarie commerciali che produttive, l'attuazione del P.E.C.L.I. potrà avvenire in tre 

fasi distinte corrispondenti a tre Permessi di costruire o titolo edilizio equipollente (SCIA alternativa 

al Permesso di Costruire ai sensi dell’art. 23 c.1 del DPR 380/2001 e s.m.i, etc) separati, di cui: 

• uno per la realizzazione del nuovo edificio 1; 

• uno per gli interventi di demolizione parziale e nuove costruzioni dell’edificio 4; 

• uno per il cambio di destinazione d'uso della palazzina 3, da terziario a locale 

somministrazione. 

Le soluzioni progettuali che rispettano i fili di massimo ingombro dei fabbricati fuori terra indicati nelle 

tavole di progetto, non comportano altresì necessità di variante al Piano. 
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Non comporta altresì necessità di variante al P.E.C.L.I. la distribuzione della superficie di vendita 

all'interno dell'Ambito terziario-commerciale: l'individuazione riportata sulle tavole del PEC non è 

pertanto prescrittiva ma soltanto indicativa di una possibile soluzione ed andrà quindi definita 

soltanto in sede di Permesso di Costruire (o SCIA alternativa al Permesso di Costruire, ai sensi 

dell’art. 23 c.1 del DPR 380/2001 e s.m.i.). 

Per variazione della distribuzione della superficie di vendita all'interno dell'ambito terziario 

commerciale si intende anche la scomposizione della superficie di vendita con la formazione di 

nuova struttura di vendita. 

 

Per il rilascio dei titoli edilizi abilitativi, dovrà essere presentata regolare richiesta corredata da un 

progetto edilizio con dimostrazione di utilizzo e assolvimento dei parametri edilizi ed urbanistici posti 

a base dl P.E.C.L.I. 

 

 

2.3 Vincoli all’edificazione 
I vincoli relativi alle quantità, alle caratteristiche fisiche, alle destinazioni, all'orientamento a cui è 

soggetta l'edificazione, sono espressi nella planimetria di progetto e nelle tabelle allegate al Piano. 

Detti vincoli in ogni singolo ambito di progettazione unitaria esprimono: 

 

• La quantità edificabile complessiva (superficie coperta ed utile); 

• I limiti massimi di altezza degli edifici; 

• La quantità degli spazi destinati a formare entità minime di verde privato e parcheggio 

privato; 

• L' arretramento minimo dalla strada pubblica e dai confini; 

• La sagoma di massimo ingombro dei fabbricati entro la quale dovranno svilupparsi le 

volumetrie previste 

 

Inoltre i vincoli da rispettare nell' edificazione sono: 

• Distanza dai confini: mt. 7, 50 fatto salvo, nel caso dell’edificio 1, edificazione a confine, 

previo assenso scritto del vicino, da allegarsi alla modifica della Convenzione. Tale distanza 

potrà altresì essere derogata per la realizzazione di strutture tecniche al servizio dei 

fabbricati principali di cui sono pertinenza. È comunque sempre ammissibile in deroga al 

presente punto l’edificazione all’interno della sagoma di massimo ingombro. 

• Limite di altezza all' estradosso del solaio di copertura: mt. 10,50 

• Indice di copertura fondiaria: 0,50 mq/mq 
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• Indice di utilizzazione fondiaria: 1,00 mq/mq 

• Superficie utile max residenziale e ad uffici: 20% della sup. utile lorda 

 

 

2.4 Parametri Urbanistico-Edilizi 
Si richiamano alcune definizioni, desunte dal regolamento edilizio del Comune di Orbassano, utili 

per la definizione degli interventi previsti dal P.E.C. 

 
Superficie Territoriale 
Costituisce intera superficie del Piano, come indicata dal perimetro riportato sugli elaborati grafici. 

Comprende le superfici fondiarie, delle aree a servizi, nonché le superfici per la viabilità pubblica 

ed i parcheggi. 

 

Superficie Fondiaria 
È costituita dalla superficie al netto delle aree per l'urbanizzazione primaria e secondaria, ed al lordo 

degli spazi destinati alla formazione dei parcheggi privati e del verde privato, delle fasce di 

arretramento stradale e delle distanze dai confini e dai fabbricati. È esclusa dalla superficie fondiaria 

la superficie dei parcheggi privati ad uso pubblico. 

 

Superficie Utile Lorda 
È la superficie di solaio, al lordo dei muri, di tutte le parti dell'edificio utilizzabili, con esclusione dei 

volumi tecnici. 

 

Indice di Copertura Fondiario 
Esprime il rapporto (numerico o percentuale) fra la superficie coperta del fabbricato (o dal 

complesso di edifici) e la superficie fondiaria di pertinenza. 

La superficie coperta max. ammissibile è indicata per ciascun ambito e lotto sull'allegata tabella 

delle superfici; essa non può comunque superare il 50% della superficie fondiaria del lotto. 

Al fine del calcolo del rapporto di copertura, viene considerata la superficie coperta di tutte le 

costruzioni insistenti sul lotto ed emergenti dal suolo definitivamente sistemato, compresi i balconi, 

le logge aperte i porticati e spazi coperti realizzati tramite pilotis, con la sola esclusione: degli 

eventuali corpi di scale aperti, di eventuali impianti per attrezzature antincendio richiesti dalle vigenti 

normative sulla sicurezza, delle pensiline a sbalzo con aggetto inferiore a 1,50 metri, delle pensiline 

a sbalzo per carico e scarico o altra funzione anche di copertura di impianti, delle cabine elettriche, 

centrali termiche, e dei locali eventualmente richiesti dalle società erogatrici dei servizi di rete. 
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Nella costruzione degli insediamenti dovranno inoltre essere rispettati i punti fissi di linea e di livello 

che saranno indicati dall' Ufficio Tecnico Comunale in occasione dell'inizio lavori. 

 

Indice Di Utilizzazione Fondiaria 
È il rapporto tra la superficie lorda di solaio sviluppata dal fabbricato e la superficie fondiaria di 

pertinenza. 

 

Altezze 
In riferimento alle caratteristiche della zona ed al carattere delle attività insediabili, le altezze 

massime dei fabbricati sono stabilite in ml.10,50. 

L'altezza massima ammessa è da computarsi dal piano stradale; per la parte produttiva o terziaria 

di stoccaggio, vendita o espositiva, vanno valutate all'imposta della struttura di copertura; per la 

parte da destinare ad uffici, ed alloggio custode ed attività di servizio, all'estradosso dell'ultimo 

solaio piano di copertura 

 

Distanze 
Le distanze minime dei fabbricati dai cigli stradali, comprensive dei marciapiedi, sono definite dal 

limite della sagoma di massimo ingombro indicata negli elaborati del Piano. 

La distanza minima dei fabbricati dai confini del P.E.C.L.I. è stabilita comunque in mt.7,50 fatta salva, 

nel caso del fabbricato 1, la possibilità di deroga ai limiti di distanza dai confini per edificare 

all’interno della sagoma di massimo ingombro e per la realizzazione di strutture tecniche di servizio 

ai fabbricati principali. 

La distanza minima tra i fabbricati autonomi è stabilita in mt.10,00; si definiscono fabbricati autonomi 

quei fabbricati che non presentano tra loro alcun collegamento. 

 

Aree libere dai fabbricati 
È considerata libera la superficie fondiaria non occupata dalla superficie coperta dei fabbricati. 

Il progetto di sistemazione dell’area libera deve accompagnare il progetto edilizio vero e proprio e 

la segnalazione certificata di agibilità può essere presentata solo dopo l'avvenuto completamento 

delle sistemazioni esterne previste. 

D'intesa con l’Amministrazione Comunale ed in relazione alle esigenze dell'utenza i progetti delle 

aree libere dai fabbricati dovranno prevedere una opportuna diversificazione dell'uso degli spazi 

garantendo per quanto possibile il mantenimento dei caratteri di permeabilità del terreno e 

definendo i tipi di sistemazione ed attrezzature, piantumazioni, allacciamenti, illuminazione, ecc. 
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Nelle aree libere di pertinenza dei fabbricati potranno essere ricavati locali da destinarsi a centrali 

termiche, elettriche, stazioni di pompaggio degli impianti di spegnimento etc., che, costituendo volumi 

tecnici, non determinano superficie coperta. 

 
 

2.5 Destinazioni d’uso ammesse 
In relazione a quanto disposto dalle NTA del vigente PRGC alle norme particolari punto 8.1. 

richiamato all'articolo 1 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 

 

• attività produttive, 

• attività commerciale limitatamente a quanto disposto dai criteri comunali e dalla vigente 

normativa commerciale sul commercio di cui alla DCR 191-43016 per quanto attiene le 

Localizzazione L1, 

• attività di somministrazione. 

 

Il progetto di P.E.C. definisce per ogni singolo edificio la quantità edificabile di nuova costruzione o 

successiva ad interventi di demolizione e ricostruzione nonché il mutamento di destinazione d'uso. 

I dati quantitativi previsti nel P.E.C.L.I. sono indicativi; in sede di presentazione dei Permessi di 

Costruire (o di titolo edilizio equipollente – es: SCIA Alternativa al PdC) sia per ristrutturazione degli 

edifici esistenti che di nuova costruzione tali valori potranno variare entro un massimo del 10% fatto 

salvo l’assolvimento degli standard previsti. 

Per ogni singolo fabbricato sono definiti nelle tavole di progetto e nelle tabelle allegate sia alla 

relazione illustrativa che nelle tavole stesse, la SLP edificabile o successiva ad interventi di 

demolizione e nuova costruzione, la Superficie Coperta, le altezze degli edifici. 

Sono altresì previste attrezzature al servizio delle attività sia produttive che terziarie, limitatamente 

alle attrezzature da destinare a verde e parcheggi, dimensionate nel rispetto sia dei disposti 

dell'articolo 21 della LR 56/77 e s.m.i. sia della normativa commerciale e quella relativa alle attività 

di somministrazione. 

 

2.6 Norme relative al commercio e alla somministrazione 
La presente variante di P.E.C. definisce le quantità indicative di Superficie di Vendita per il 

fabbricato 1 e di somministrazione per il fabbricato 3. 

Per quanto attiene il fabbricato 2 viene mantenuta la Superficie di vendita precedentemente 

autorizzata, fatto salvo quanto specificato nel precedente articolo. 
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Si precisa che le destinazioni di cui al presente sono soggette ad autorizzazioni secondo le 

normative attualmente in vigore in merito al commercio in sede fissa e di somministrazione. 

 

 

2.7 Aree per attrezzature al servizio delle attività produttive 
Le aree destinate per attrezzature al servizio delle attività produttive sono indicate nelle tavole di 

progetto, contraddistinte da apposita sigla e descritte nella Relazione Tecnica e individuate, nelle 

presenti norme, ai Sensi dell’art. 21 L.R. 56/77. 

 

 

2.8 Aree per viabilità e caratteristiche tecnico-geometriche delle strade 

- Ampiezza sede veicolare: 7,00 m; 

- Ampiezza marciapiede: 1,5 o 2,00 m 

- Ampiezza Pista Ciclabile: m. 2,50 

Le caratteristiche costruttive delle strade sono indicate nelle Tavole specifiche delle Opere di 

urbanizzazione del presente Piano Esecutivo. Tutte le strade dovranno essere convenientemente 

illuminate con lampioni stradali nonché dotate di idonea rete per lo smaltimento delle acque 

meteoriche. 

Le caratteristiche degli impianti di illuminazione e reti di fognatura sono riportate indicate nelle Tavole 

specifiche delle Opere di urbanizzazione del presente Piano Esecutivo. 

 

 

2.9 Parcheggi Privati 
Per la destinazione terziaria, dovranno essere previsti parcheggi privati nella misura minima di 

1mq/10mc della volumetria a tale scopo destinata. Per la destinazione commerciale, devono inoltre 

essere osservati gli standard relativi al fabbisogno di parcheggi di cui all'Art. 25 dell'allegato A alla 

DCR n. 191-43016 del 20 Novembre 2012. 

 

 

2.10 Sistemazione a verde 
Deve comunque essere garantita una quantità minima pari al 10% dell’area fondiaria da sistemare 

a verde privato su terrapieno con essenze arboree da concordare con gli uffici del verde in sede di 

richiesta di Permesso di Costruire. 
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2.11 Recinzioni 
Le recinzioni del lotto prospettanti spazi pubblici avranno altezza massima di mt. 2, con cancellata 

in pannelli grigliata metallici verniciati poggiati su zoccolo in cls di altezza non superiore a cm.80, 

fatte salve diverse disposizioni imposte per motivi di sicurezza dagli Enti preposti. 

Eventuali recinzioni da realizzare sul confine verso proprietà private potranno anche essere in 

muricci realizzati in pannelli pieni di cls, di altezza massima complessiva non superiore a mt. 2,50 

calcolata dalla quota del cortile più alto e di unica dimensione per tutti i componenti dell’intervento. 

I cancelli carrai e pedonali dovranno essere della stessa altezza delle recinzioni e di semplice 

disegno. 

 

 

2.12 Cabine elettriche 
Eventuali cabine di trasformazione dell'energia elettrica potranno essere ampliate o costruite sulle 

aree libere del suolo privato a filo della recinzione, con disegno semplice e tali da uniformarsi con 

l’intervento. 

 

 

2.13 Contatori Gas, Luce, Acqua ed Illuminazione Privata 
I manufatti per la protezione dei contatori di gas, luce, acqua od altre utenze, dovranno essere 

integrati con eventuali recinzioni ed avere un disegno unificato. 

Cosi pure eventuali apparecchi illuminanti su via delle aree esterne dei fabbricati dovranno essere 

di disegno unico per ciascun ambito d' intervento. 

 

 

2.14 Smaltimento dei rifiuti liquidi e dei fumi 
Lo smaltimento dei rifiuti liquidi dovrà essere effettuato esclusivamente attraverso la rete fognaria 

pubblica e la realizzazione dell'allacciamento al collettore centrale sarà a carico dei privati 

proponenti. 

Il progetto delle opere di urbanizzazione prevede oltre agli allacci alle reti pubbliche esistenti la 

realizzazione di impianti di trattamento delle acque (disoleatore e degrassatore) al fine di pretrattare 

e depurare i rifiuti liquidi prima dell’immissione nella rete fognaria pubblica, in modo tale che gli 

stessi rientrino nei limiti di accettabilità contenuti nelle norme vigenti, ovvero nelle diverse norme 

regolamentari stabilite dall' Ente che gestisce la pubblica fognatura. 

Il PEC prevede inoltre la realizzazione di una trincea drenante nell’area verde prospicente Via 

Trento che dovrà essere realizzata contestualmente alla rotatoria di innesto su Via Trento.  
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Ogni edificio ed attività insediata dovrà essere dotato di dispositivi atti a depurare e smaltire i fumi 

ed i vapori ai sensi delle leggi e dei regolamenti vigenti in materia. 

In sede di richiesta di rilascio di titolo edilizio abilitativo, dovranno essere presentati i progetti 

esecutivi degli eventuali impianti di depurazione degli scarichi di lavorazione, di qualunque natura 

essi siano e le modalità di smaltimento dei rifiuti solidi. 

Il regolare funzionamento di detti impianti è condizione inderogabile per l’agibilità dei locali. 

 

 

2.15 Impianto antincendio (invariato) 
L'impianto antincendio, salvo richieste ulteriori dei VV.F., dovrà essere costituito da un anello di 

distribuzione collegato con il resto della rete, ed in grado di servire i singoli punti antincendio, da 

definirsi in sede di rilascio di Permesso di Costruire (o Scia alternativa al Permesso di Costruire, ai 

sensi art. 23 c.1 DPR 380/2001). 

 

 

2.16 Provvedimenti per il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche 
L'attuazione degli interventi edilizi, pubblici e privati, previsti nel presente P.E.C.L.I., compresa la 

realizzazione dei percorsi esterni pedonali, abbinati e non alle sedi veicolari, è subordinata al 

rispetto dei disposti della L.13 del 9/1/89, del D.M. 236 del 14/6/89, della L.118 dei 30/3/71, del DPR 

384 del 27/4/78, anche in attuazione dell’art.32 comma della L.R. 56/77 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

 

 

2.17 Sistemi di risparmio energetico 
 

La normativa commerciale impone una quota di produzione di energie rinnovabile (fotovoltaico, 

ecc.) e precisi limiti di efficienza energetica, controllando caratteristiche dell’involucro, impianti di 

trattamento aria, recupero del calore (es prodotto dai frigoriferi, contenuto nell’aria di ricambio, ecc.). 

In sede di attuazione degli interventi sia di nuova costruzione che di ristrutturazione rilevante 

dovranno essere installati sistemi di risparmio energetico ad esempio l’installazione di pannelli solari 

e fotovoltaici, sistemi di climatizzazione ad elevata efficienza, ecc. 
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2.18 Aree per ricarica veicoli elettrici 
 

In relazione ai disposti normativi di cui al DLgs 192/2005 e s.m.i. è necessario destinare nelle aree 

a parcheggio stalli predisposti per ricariche auto elettriche nella misura del 20% degli stalli totali e 

almeno un punto di ricarica attrezzato. Il PEC prevede l’installazione di un punto di ricarica a doppia 

presa e indicativamente aree a parcheggio in assolvimento di disposti normativi con la sola posa di 

canalizzazione. In sede di completa attuazione del PEC e di ristrutturazione dei piazzali antistanti i 

centri dovranno essere realizzati tali interventi anche con modifica dei tracciati delle linee in 

relazione a una migliore ed efficiente organizzazione del servizio.  

 


